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Il ruolo dell’ingegnere clinico nei progetti di acquisizione 
delle tecnologie: evoluzione o rivoluzione?

Ing. Paolo Cassoli

Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano
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DOVE ERAVAMO – LE FASI DEL PROCESSO DI ACQUISTO
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4.   
Esecuzione

1. 

Programmazione

2. 
Progettazione

3. 
Affidamento

CHE COSA; QUANDO

FABBISOGNI E SPECIFICHE

SELEZIONE DELL’OFFERTA

MONITORAGGIO
CONTROLLO
MODIFICHE CONTRATTO
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Che cosa è successo è negli ultimi 5 anni –  «as is»
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 Spostamento da approcci tradizionalmente «formalisti» ad approcci più «sostanzialisti» 

 Spostamento dell’attenzione verso le fasi di programmazione ed esecuzione

Centralizzazione delle procedure – gli uffici dei buyer locali non sono più «garifici»

Primi riconoscimenti della figura di RUP come «Project manager»

Pandemia COVID e PNNR e conseguenti interventi normativi derogatori

 Significativa estensione delle soglie di affidamento diretto
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LE INNOVAZIONI DEL NUOVO CODICE DI MAGGIOR IMPATTO – «to be»
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 I tre principi fondamentali: risultato, fiducia, accesso al mercato

 Il RUP: da Responsabile Unico del Procedimento a Responsabile Unico di Progetto

Cristallizzazione delle soglie di affidamento diretto

 Semplificazione dei livelli di progettazione

Digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti

Cristallizzazione reciproche competenze RUP Centrali di committenza e RUP s.a. 

 Si modificano i profili di responsabilità amministrativa e la colpa grave



 Il principio di risultato

Time to contract

Valore clinico (e non solo) delle tecnologie acquisite; 
capitolati basati sulle necessità - equivalenza

Disponibilità della tecnologia per 
l’espletamento del servizio  in tutto il suo ciclo 
di vita

Costi aziendali Ciclo di vita

Definizione: costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del 
principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, 
efficacia ed economicità.

Utilizzo di formule economiche idonee

Costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione 
della regola del caso concreto
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IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO – CHI E’ COSTUI?
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IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO – CHI E’ COSTUI?
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Il RUP (Responsabile Unico di Progetto) come «Project manager»
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Il codice esplicita quali fasi presiede, quali sono i compiti, quali le  competenze

Ci dice che dev’essere un dipendente di ruolo, anche non apicale

Può non avere le competenze richieste (costituzione ufficio di supporto al RUP)

La scelta del RUP è funzione dell’architettura organizzativa
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4.   
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Programmazione

2. 
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3. 
Affidamento

Aspetto innovativo: possibilità di individuare dei possibili «responsabili di fase»

Si vengono a delineare 4 possibili architetture organizzative con o senza USR

1. Il RUP è responsabile delle 4 fasi

2. Nomina di un RF per l’affidamento, RUP rimane responsabile di programmazione, progettazione, esecuzione

3. Nomina di un RF per le fasi di programmazione, progettazione, esecuzione, il RUP rimane responsabile della 
fase di affidamento

4. Nomina di un RF per programmazione, progettazione, esecuzione e di un RF (diverso) per l’affidamento, RUP 
rimane responsabile del progetto e quindi del risultato complessivo



E nelle gare centralizzate?

Il RUP della SA assume i compiti di cura, controllo e vigilanza del processo di acquisizione con 
particolare riferimento alle attività di:
a) programmazione dei fabbisogni;

b) progettazione, relativamente all’individuazione delle caratteristiche essenziali del 
fabbisogno o degli elementi tecnici per la redazione del capitolato;
c) esecuzione contrattuale;
d) verifica della conformità delle prestazioni.

4. Il RUP del modulo aggregativo svolge le attività di:
a) programmazione, relativamente alla raccolta e all’aggregazione dei fabbisogni e alla 
calendarizzazione delle gare da svolgere;
b) progettazione degli interventi con riferimento alla procedura da svolgere;
c) affidamento;
d) esecuzione per quanto di competenza.
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ACQUISIZIONE TECNOLOGIE: LE MILESTONES DEL NUOVO CODICE

12

2024

Schock normativo?
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GLI ASPETTI PIU’ CRITICI

- Individuazione di  un Project manager che non è il RUP della costruzione dell’edificio

- Individuazione degli obiettivi che si intende raggiungere

- Individuazione e sistematico coinvolgimento degli interlocutori interessati

- Individuazione di process owner dei singoli aspetti

- Necessità di definire le priorità temporali anche sulla base degli stati di avanzamento 
dei lavori
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CONCLUSIONI
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Orientamento al principio del risultato come bussola da utilizzare per l’intero processo 
del contratto purché si siano esplicitati a monte gli obiettivi

 Le innovazioni previste dai nuovi istituti normativi devono essere recepiti all’interno 
delle direzioni anche a livello strategico e le possibile architetture organizzative 
declinate caso per caso

Necessità di formare i nuovi RUP alle metodologie applicabili per la gestione dei 
progetti 

 Importanza dell’esplicitazione delle esigenze nella stesura dei capitolati tecnici
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